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% di 

aumento

BIGLIETTI

corsa semplice

0,70

soppresso

orario 90 min.

0,80

0,90

12,50%

giornaliero 

1,90

2,50

31,58%

ABBONAMENTI MENSILI

una linea (nominativo)

14,80

18,00

21,62%

di area ex carta gialla (nominativo)

20,50

23,00

12,20%

una linea (a vista)

22,00

24,00

9,09%

di area ex carta verde (a vista)

28,70

30,00

4,53%

ABBONAMENTI ANNUALI

di area (nominativo pensionati ultra 65enni)

149,90

150,00

0,07%

di area (nominativo pensionati)

149,90

207,00

38,09%

di area (nominativo studenti) (*)

149,90

161,00

7,40%

di area (a vista)

272,20

285,00

4,70%

(*) valido i feriali e nel periodo scolastico


Conferenza stampa del 9/9/2004

Introduzione del biglietto unico nell’Area Metropolitana Chieti – Pescara

A distanza di poco più di una settimana dall’entrata in vigore dell’integrazione tariffaria del trasporto pubblico locale nell’Area metropolitana Chieti – Pescara, siamo in condizione di fare un primo bilancio sul provvedimento adottato dalla Giunta Regionale Abruzzese.

Premesso che l’integrazione tariffaria costituisce, secondo il nostro punto di vista, un tassello importante del processo di riforma del settore, una riforma da attuare nel più breve tempo possibile individuando prioritariamente gli sprechi, le diseconomie prodotte dalle sovrapposizioni dei vettori, rimodellando e ridistribuendo l’offerta a quelle che sono le reali e mutate esigenze di mobilità delle persone.

E’ mancato, a nostro avviso, il confronto con le Organizzazioni Sindacali, necessario ed ineludibile in tutte le fasi della riforma.

Il biglietto unico così come concepito e realizzato, coinvolgendo quattro vettori abruzzesi e 14 comuni di una specifica area territoriale, vanifica gli indubbi vantaggi che una disposizione così importante, avrebbe potuto comportare, se fosse stato correlata da una adeguata fase di programmazione e da una più puntuale informazione.

Il provvedimento esclude al momento il trasporto ferroviario facendo mancare, pertanto, un segmento fondamentale per l’integrazione tariffaria. Le ferrovie sono determinanti per la piena realizzazione di un sistema integrato tra le diverse modalità di trasporto che operino non più in concorrenza e in sovrapposizione, ma siano complementari ed alternativi.

L’infelice idea di sopprimere il biglietto di corsa semplice nella città di Pescara, biglietto che, come dimostra l’analisi allegata, ha costituito nell’anno 2003 il titolo di viaggio utilizzato dall’84,2% dell’intera utenza, rischia di produrre l’effetto contrario, ovvero quello di allontanare l’utenza dal mezzo pubblico. 

Ci sembrano giustificate, di conseguenza, le pesanti critiche dei cittadini penalizzati e altrettanto giuste le proteste degli utenti abruzzesi esclusi da tale provvedimento con particolare riferimento a quelli delle aree interne.
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(DATI ALLEGATI)
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%

biglietto una corsa

84,2

biglietto urbano orario

10,1

biglietto urbano giornaliero

5,7

TOTALE BIGLIETTI anno 2003

100,0

pari a 2.991.050 biglietti


Come è riscontrabile dal riepilogo riferito all’anno 2003, il biglietto di corsa semplice, soppresso con l’introduzione del biglietto unico, ha costituito, da sempre, il titolo di viaggio preferenziale per l’utenza pescarese. 

Le alternative fornite dal biglietto orario o da quello giornaliero, non hanno mai ottenuto il gradimento della cittadinanza statisticamente più portata ad utilizzare il mezzo pubblico per singoli spostamenti brevi e occasionali. 
Inoltre la ben nota criticità del traffico cittadino, di fatto vanifica, il pieno sfruttamento dei 90 minuti concessi con il biglietto orario.
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